
Cosa pensiamo quando diciamo gioco e tempo al 
nido? 

Quali significati e sfaccettature prende 
quindi la parola tempo in un contesto di gioco 
come quello del nido? Tantissime occasioni che 
ne evidenziano il valore affettivo: Il tempo 
dell'inserimento, il tempo di cui ha bisogno il 
bambino per lasciare il genitore, i nonni, il 
tempo di gioco, il tempo d'attenzione, 
l'anticipazione dei tempi di chiusura e di 
apertura di un nuovo spazio gioco o di un 
laboratorio, la scansione del tempo, il tempo 
per cambiare gioco e il tempo per concludere 
ciò che si sta facendo.

La Cooperativa Melarancia di Pordenone opera 
nei suoi servizi all'infanzia da 27 anni con un 
suo  progetto  pedagogico ,  fortemente 
influenzato dalla Pratica Psicomotoria di 
Bernard Aucouturier e dalla Pedagogia delle 
Diversità, che pone al centro di ogni 
intervento educativo la globalità del 
bambino e che si muove all'interno di una 
visione di pedagogia non direttiva.
Il compito dell'educatore è aiutare l'accesso 
al cognitivo facendo evolvere il gioco libero 
del bambino attraverso l 'intervento 
sull'organizzazione degli spazi e dei luoghi 
evitando di intervenire direttamente 
sull'agire del bambino 
I bambini apprendono attraverso il gioco e le 
esperienze, ognuno di loro è unico e speciale, 
si arricchisce e raggiunge obiettivi e 
traguardi passo dopo passo sostenuto 
dall'entourage familiare e da tutte le figure 
educative che gli ruotano attorno.
S e c o n d o  l a  p e d a g o g i a  d e l l a  p r a t i c a 
psicomotoria l'organizzazione di tempo e 
spazio è molto importante e questa attenzione 
sta alla base di ogni intervento educativo sia 

nelle strutture di nido che di scuola 
dell 'Infanzia e  la  ritroviamo anche 
nell'organizzazione degli spazi nelle nostre 
proposte di Ludobus i cui operatori sono anche 
educatori delle strutture. 
Il percorso di crescita cognitiva dei bambini 
è molto legato alla loro affettività, alla loro 
reale possibilità di azione libera sugli 
oggetti, alla loro possibilità di essere 
�trasformatori�.
Creare il contesto di gioco significa 
organizzare spazi e tempi che permettano il 
gioco spontaneo inteso come possibilità del 
bambino di trasformare e costruire il mondo 
esterno e sé stesso. Nei nidi della Melarancia 
non esiste una divisione in sezioni, ma gli 
spazi, divisi in angoli e laboratori, sono 
pensati per accogliere il gioco spontaneo dei 
bambini che passano dunque dal piacere di 
muoversi e giocare al piacere di pensare.
In questa realtà ogni singolo bambino ha 
bisogno di esplorare e conoscere ciò che lo 
circonda in maniera diversa rispetto ai suoi 
coetanei per questo motivo è di fondamentale 
importanza cogliere la sua unicità per dargli 
modo di esprimerla al meglio accogliendolo in 
ogni sua sfumatura.

Il gioco �NON è un passatempo� ma è uno 
strumento di conoscenza, un'occasione per 
realizzarsi e sperimentarsi. Il binomio gioco 
e tempo assume così innumerevoli significati 
fin dai primi anni di vita e cogliamo questo 
spazio  all 'interno  del  giornale  per 
raccontarne alcuni.
Accogliere un bambino al nido significa 
entrare nella sua vita e in quella della sua 
famiglia che diviene parte fondamentale di 
quel patto educativo che ha inizio all'atto 
dell'iscrizione. 
Il bambino entra in un luogo pensato per lui, 
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in spazi adatti al suo percorso di crescita e 
l'inserimento è un momento delicato in cui lui 
e la sua famiglia diventano protagonisti e in 
cui il tempo dipende solo da loro, dal loro 
bisogno di stare insieme e condividere quel 
luogo magico perché il bambino deve 
appropriarsene, farlo suo affinché abbia la 
possibilità di esserne rassicurato in assenza 
del genitore.
Una volta inserito il bambino inizia a 
comprendere quelle che sono le potenzialità 
del luogo in cui si trova e il nido diventa 
opportunità di crescita relazionale, 
cognitiva, sociale, affettiva, emotiva nel 
rispetto di quello che è il vivere sociale e 
condiviso con pari e adulti. 
L'assenza di sezioni a favore di una gestione 
circolare dello spazio permette ai bambini di 
esercitare continuamente la possibilità di 
scelta che riteniamo passo fondamentale 
nella costrizione della sua autonomia, di 
accedere a stimoli diversi più legati ai suoi 
bisogni effettivi, utilizzando le singole 
passioni, propensione e spunti ludici e 
pedagogici delle educatrici/dagli educatori 
che incontrano durante la loro esperienza al 
nido.
L'apprendere attraverso l'esperienza non 
riguarda solo il bambino ma anche l'adulto. 
Infatti, l'educatrice deve imparare a 
rallentare, a concedersi del tempo per giocare 
con il bambino che gli sta accanto, mettersi 
alla sua altezza, osservarlo, rispettarlo, 
ascoltarlo per imparare da lui. Il tempo di 
gioco è anche il tempo della condivisione, 
della relazione con i pari e con gli adulti e 
fin tanto che si è piccoli il tempo più prezioso 
per �vivere� il mondo è quello giocato!

Educatrici e operatrici di Ludobus 
Roberta e Jessica

COOPERATIVA MELARANCIA PORDENONE

Ci piace aggiungere

Dite:
è faticoso frequentare i bambini.
Avete ragione.
Poi aggiungete:
perché bisogna mettersi al loro livello, 
abbassarsi, inchinarsi, curvarsi, farsi 
piccoli.

Ora avete torto.
Non è questo che più stanca.
E' piuttosto il fatto di essere obbligati ad 
innalzarsi fino all'altezza dei loro 
sentimenti.
Tirarsi, allungarsi, alzarsi sulla punta dei 
piedi.
Per non ferirli.

Janusz Korczak 
Poeta, medico, educatore morto a Treblinka
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